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f ent0 CI 0 spazltf̂ lli llhèa doUo Sa firma dn! i 
^JtPìigtna Cam. 20. 

^ il a lungÀ durata si accordano faoilitaz!pn?. 
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La discussione dei bilanci va di 
una progrtissìane che non potrcbii 
be essere piti ienta*' ^ ; ; ' 

lì bilancio delia pubblica Istru
zione offre campo ài {ìrogrammi 
più vari, come appunto se ìg, dì-
scàlfronedéi bilànci non; fosse se-
n;gm;bè..iiha pa^ t ra oratoria. 

È, fprsQji Reputati ctie la pen^ 
sanò così, non hanno tutto il torto, 
iaq.uaptochà la parte finanziaria 
non è addentrata ormai senoné'hè 
da pochi e precìsamétìte da quelli 

\ • 

i> quali tendono cori fantasmagorie 
a tirovafg dhé'itì fìrillilé e lé'atrii 

• • • . • • • '4 

miaistraziohì vanno bene, mentre 
tutti sono .cotfYtnti del contrario. 
'•W'posisiiDTie del tìoppino è,poi 

resa ben diffìcile. E J e n gU,̂ ata, 
inquagtophè j essendo di sinistra 
vuol troppo servire Depretis, senza 
avere nemnìeno^ìflampi che .ren
dono gradito spesso'/il Grimaldi. • 

Certamente se le cose coritinue-
lànuo ;così avremo bisogno di un 
13Ù0V0, almeno parziale' esercizio 
provvisorib,,:|^che vuol dire, tanto 

)bé che là discussione dei bi-̂  

Svaghiamoci oggr; ci daremo al 
serio domdnì. Còfeî î tólamo nella 
vita privata. 

Divertiamoci oggi', studieremp 
domani. Ma semm^e domani e, il 

édómàni è il futuro/e perciò uou 
- , • , : . . ' » - > • , - ••i;mm'> ' 

è mai presente. î  
Sòlazziamo ô f.̂ ij sì dice per le 

questioni politiche ;• domani lìen" 
saremo;^Jjproyiilfre per le lotte 
elettorali; pél parlamento, per ab^ 
battere davvero il ministero; e in-
knto è il passato che regna e gb̂  
verna. 

^Ste siamo la nazione del do-
ntonify^ siccóme Tèslffè à del 
presènte, così non siamo mai nulla, 
irannechè padroni della nostra io^^ 
potenza e ridicolaggine. Gli altri 

iinvece pensano. SklVoggi e così sol*# 
tanto reggono lé sorti di questo 

Oî |;ptb, che, nel ibrido^ non 
è se nonché' un eternò,., dqmaniì: 

iirliiiel CI 
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Fu «porto H congresso della grande 
repubiìGB, amérìèatiaa ì^^aingthon* 

Il jaieasaggio presidenziale dice che 
non pendo alcuna qilièdtione cogli Stati 
esteri non suscettibile 4i acc^arood^r 
BÌ amicKeVòfmente.ì L' inaugurazione. 
deU'a Stàtua dìBi^irthóldi rpse più SÈrb'fc-
ta la SI hi patta dalla Francia cògli Stati 
Unitir; Bla la sttìrìa della quoationtì 
sorta a proposito delle,pesche fra gU 
Stati Uniti e il Canada. Do.sidera di 
hiahieriere relazióni arriichovòlì col 
Canada, ma là condotta d|«UoaU|9|Uà 
Canadesi verso i pescatoti americani 
è tale, ;(la comprodiiottere gravemente 

ueste relazióni, ma spera cho i na-
^oziati pendenti còli* ìnglvflterra riu-
actrtìnnd ad uria soìuzióna sóddièfi^ 

• ^ 

Dice che, benché llt>ròt0ttoraÈo dor
male sulliì Liberia sarebbe contrario 
alla politica amoricana, consigliè» di 
inviare a Liberia una piccola nave da 
guerra pel servizio doganale delle 
coste. • •*' '•' •"'• ^•'•••• " 

òpere d*arté si impiaghi per liró"60,000 
agii acquisti che debbono formare U 
galleria moVìorna, e per 40,000 in g i ^ 
acquisti di d^tte òpere di giovavanp 
artiisii bisognósi^ che potrebbero iaì-
Àìare te gfiiterló tegionaU. 
•^^Coppino non accetta tale proposta 
porche inéoraggierebbe le mediocrità, 
né d'altronde si avrébbWo critet-i pCr 
gli' àCc(ui8Ìi. 

iraceomanda la cbnse 
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lanci venisse tolta del tutto ; l'è 
orn-!Àf^^%éra-:irrìsìotiet;,'•;^; ; ,̂^ 

E dire oho ai aVcra rdiio tanf-^ 
per variare là legge ìì^cdìmbilità;! 
QhQ variare* '̂ Wti lo s i ^ ^ v à 
' ' % à ' cfi^ ^3óminciando i bilanci 

b • I : P 
«1 gennaio o in luglio;cr saremmp 
trovati- semprealle identiche stret
te? E quest'anno c'yiaggrav^nta 
delio scioglimento cleìla Camera;!... 
ina.»vse;À.,ay»joÌuto...^ -, 

La questioneî è c^e non si vuoìel 
Noi siamo la nazione del domanL 
Ci sì prenda ad uno ad uno e in 
tutti si troverà- un po' di questo 

Man^ al contrario degli inglesi; 
i l ^ l i provvedono sempre oggi^ 
Ricordando che il tempo è mo^ 

r , ' ' 

neta. 
Noi aspettiamo sempre l'ultimo 

giorno per ,pi:cJvvederéP'al!o cose 
np^E t̂reii; giorni che precedono air 
i;,ullimo,ii ricordiamo soltanto sic
come passati, 

Q̂ .è della fìàccona in questo e 
della spensieratezza veramente a-
siiaàiWi: aspettiamo sempre e in 
tutto il domanlf"cosi per le; lotte 
elettorali, ove sì piagge se rima^ 
hiamb tlisfatti ; cosi ner lavori par
lamentari; così, negli stessì^Jnte-
^ s ì privati; ed è per questo che 
siamo s ^ i ^ e in coda a tut tyi i 
altre^azioni e le cose nostre prò-, 
cetjono avpiii.alla vanvera. 
, L'è una cappa di piombo, questa, 

che prova la nostra fiacconà eiŝ l*: 
impedisce di agire sul serio giam
mai, mentre il: proverbio dicWche: 
chi ha tesBpo noti appetti 'tóbpòl 
Noi in vece,non Tacciamo tesoro che 
deirùltìmJ istante e allora le còse 
sì fanno in fretta e in furia, men-

, _ ^ ^ .- 1 

tre pur sappiamo che: presto e 
bene, raro avviene, 

Voggi per noi Italiani non ò'è ; 
per,noi nW' c'è che |1 domani o 
così approfittiamo soltanto dell'iil-
titno momento^ quando l'agire sul 

e rio cf**fèso im 

f i ^ 

Vediamo, dalia relazione per l'eser
cizio 1884,85 che InqueU'ftBno furono 
introitati'*?? milioni in c'ifia tonda. 
•1 bi|iiettì gìuoòaHffùrono 263;326,3I9. 
Il ^réizo medio di ciaectìri biglietto, 
fà.d>-20>^càntesimU;^^;v^^- -••'- -

Le vincite accertate raggiunsero !a 
otfra\(li S^mi l ion i i^ - ' ' - -,• ' • ; • *" 
r^Jl bigliétti fortytìó'tifùrói» 

Béddcéhdò adunque' dai 77\diiiioni 
introita».»-1 52 iiiihoni. pagati. béc .̂̂ Ie 
v i n c i t e , t'«»*.r- in.i|à-1 r ' «'"M'"**'; r-^* 
VaiinHta a 25 milipni, dai quali, to
gliendo Je a p i ^ d i aggio,.^tipendr 
ecc.,.phe toccano quasi i ,7 milioni, 
rUiClè fletto si riduce" a 18 milioni, 
È vero-afri à (juestMS milioni biso
gna aggiungere circa 7 milioni j>er 
tassa di ricchezza mobile sulle;vinòì*^-
te, Bieche dall'.azienda dal lotto lo 
Staio ha ricavato 25 miiioni. 

•La rilom3. ' poetale. -, .^r^rmfmy-\> 

-\gl}à*A^-

'.m^r^. 

Secondo: la relazione sulla .rifprqaa 
postale dell'onorevole Chiara(|ia, oltre 
HÌU riiiuziona dalla lettere l a 20 a 
15 centeSirSfii vi sorto le seguenti ri
forme : 
•'••E ìBtilfila una nuova fbrmsi^i cor* 
rispondenza-epistolare chiusa, deno 
minata, biglietio postale. Esso porta 
impresso il fiancobollo, e vien aom-
ministaato dalla amminìstrassione delle 

^at6«^ cos teWÌ5 es tes imi . 
ila tà^lìf*(ÌÌ rtìccoffiiindaaiòné delle 

lettere, sarà (4i 26 óentesirai oltre U 
fi^ancobollo. 
., Gli avvisi stampati,per ^ununciare 
aperture, cessazioni di comi^iercio^ 
matrimoni, ecc., pagheranno ; fianco-
laollo di ,5 centesimi. 

La tassa dei vaglia per l ' interno 
etablìiraasi co^i : 

Fino a L. 25 paghersnsi cént.^O. 
Da 25 Ei 50' pHgheransi cent. 40. 
Dtt '50 a 75 pafeheranai cent. SO-
Da 75,. |^p0.pa^hqransi coni. 80. 

, Ojtre,Ì06 (ire aggmngorasai la.tassa 
di 20 centesimi pr.'g.ess-"" •"' '•"^ ' " 
m 0 fr(Ìz.onÌ d. 100 li; 
•'' I pacchi postali' p M ^ p ^ e s s e r e 
spediti (inche con dichiarazione pd^ 
stale pagandosi la tassa di 90 cente
simi ogni cento lire. 

Il recapitò a domicilio sarà obbli-
gaioriò per tutti i pacchi. 

Tutte queste proposto erano state 
già fatte quasi identiche nella rela
zione dell'onorevole Chiara'dia per la 
legislatura passata; ora egli le, man
tiene e ve ne aggiunge dello a^tre 
non meno importanti. 
' Egli propone pure venga elevato il 
peso dei pacchi postali "fino a 5 chi^ 
logiammi. . 

,La tassa di spedìKÌ*Ìne però sarebbe 
per questi pacchi aumentala ad una 
lira, oltre ì 25 ceatasimi pel recapito 
a domicilio. 

Propone dì negoziare dol Messied 
un Irattato di commèrcio tì' naviga-^^ 
aipneFPfltesla riguardo ali* affare dì 
Cutting, cor̂ ^p-Oila pretesa del Messìr 
co, di voler giudicar© utì cittadino a-
mericand per atil commessi fuori del 
territorio messicano. Spéi"» che la leg t̂er 
ga messicana relativa si modificherà 
î tî ^ t̂edo da. elipoÉ^^ifg la; ^posflî bUiià 
attna,|a:^di .ima guerriiéi 

, E^prjijne fiducia nell' aùtphomia e 
nella neutralità di Samoa. " 

Loda l'attitudine delta Spagna nei 
iiégbìitatì CofnrriyrciaMV'ò coiisigiia che 
si aut^pazi i i presidente a mettere ih 
libertà.,^Ì|Jn.(iividui arres.y||£MKii*..l 
Sai>1)be i r f^oUre di consegnare tah 

^individui.- , •.., , ,̂  -^m^y- ••; 
Dice che il gAvern^^n firmò Sa 

cònvèitibne di léfnft,,perchè )* affare 
èra ^^icympetenift^d Congresso, 

iRticcorattudal'abolizione dei diritti 
sulle opere d'arte statuaria. 

Constata che Tentra te pubblìcha 
oUrèpa§88Ìhò più che m i i bisogni dei 
pubblici servizi, tutto il debito scà" 
dente si pagherà enti'ò l 'anno se il 
sistema uttuftiedeile entrate continua. 
, ^P l l ^de l t a nuova ripartizione della 
imposte, a tutela degli interessi à^V 
l'industria e del lavoro. 

*ÌElone dal lUogo dova ftt s t re t toia lega 
di Poiitida, 

Cavalletto combatte la riduzione di 
lire 50,000 proposta dalla Commis
sione per ì monumenti ed escavi; sé 
fosse approvata, desidera sì ' Spenda 
rtieno per gli escavi «̂̂ 3 più per OOti» 
servare i monumenti. 

Bonhi combatte anch'egljj,*; ridu-
zio^ne dimostrando la necelfità del
l 'intiera somma,. spe,cjalmante per la 
conservazione delle reliquie della ferao,-
dezza romana. ^ * 

Arcoleo dichiara che la Commissio
ne ha ridotto 1̂ ; cifra, Jn vista di una 
speciale legge per, ^j,^jpnservazione 
dei monumenti, nell* esercizio prov-

fatto il IOTO'dovere volevano rospin-
ìÉ|^è una Orio^Tfllenza quàlsìaBi che 

D%)Urontìe, se eguali erano i menti 
e hessUno piò tìì'noi era U\ grado'dì 
saperlo, né dovevà'hé poteva ìgtìdrorié 
il Mutì#|>ìó stèsso, la domanda si 
risòlveva ia Un tranello teso coli 
volpina astuzia onda f-ir nascere scis-
slioni fra gli-éi mòtófcirì de! Comitato. 

Fu Quindi solò peî  accontentare i 
più* giovani che fd'Iiméssà- al ' Mbhi* 
Oif^ 1à lista Mnterà onde se avèvasl 
iòtenzibnà di 'dare questo ceftificatòj 
fosse'dato a tutti ò a nessuno. 
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. Baecdli Guido sollecita dal presì-

'Ì3el Consiglio è da Bonghi Uri 
di3egr*,()^d' l€*gĝ ^ che proporz»j. ta-
mente ai bilanci 4 ^ 1 ^ Stato e ,de( mu 
nicipìo, inizi un' òpera che 'imprima 
éir antica parte dì liómà un nuovo 
Ciiit*àttère di|ft|^||'éiza laica e ptitriotiéà. 

Gd/ìpìnorinpàzia coloro che comi 
batterono [aÉnduziono che non è giiì. 
stiucata. Accetta raccomandazioni di-
verse. , ; 

Levasi la seduta alle 6.30. 
' - d - I -

Pet̂ ò al Mto praticò, so l t to t ì^a 
uaiòùrio fa cóbcesso sen|^gh&^^mftg 

f̂ iori meriti avesse uno * l i u n a l t r & . 
Ftì àsttìiiiW,̂ Wf»»fÌfófhi d^péi^MMl 
rancorffel^ spilorceria fuori di posto, 
fu per fini reconditi di clii guidaUà 
barca? -a,! pubblico cosciensioso il 
gitidfziOv À%W pare che dopo avé^ 
largheggiato bonC'hi^ijùàutiinqridiasi 
prestato òoh zelo pure àVevà l'o'bbligd 
ailfàrib e fd anche gi^atiilcatò IH d P 
nàro^ dòpo di ̂ ver in s i f fa t r dbsii 
amàlga,p£i|!,tt^^mi-^ b-'bàs'si-̂  .impiegati 
è;f«òT spèso, speso e spesò ffi'dffl 
tribuentì Io éuprànnò; poievasi ó àtìl 
^Vevàsi =ó sor^TOre sulla' questióne è 
Ifìótì^fWfitilir^li; hessuno e Sarebbe 
Stato meglio o mettere tiitii alla steè^ 
sâ  8ti''6gua^^^Jl comune non sarebbe 
per quQstà"èpésà perito. ' ' 

'AéMtm^éiM^agU n&lVordimtb 
dndkmènfó diWamntinist'ìi^iffvòné 
d&l'iffiòrnat^ si ; msmia'^Sktiì 
è^Mèndd corrispondenze, ò int'en-^ 
dono fare-Mdinazioni di é&ùié, a 
dolere, aggiungervi ilf^felativo em^ 
porto. ' 
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^ 5 dicembre 

PREMI E BICOMPENSE 
Nel principio del giugno scorso OQ;|̂ ^ 

minciò ad' infierire in qiiestó paese 
ir coferà. Allo scopo' di (jòHare sol̂ ^ 
lieve ai colpiti ed elevare ll ' ipottìlo 
mtìfll depr;e8S0 del paes©;, unitisi j ìn 
uà comune sentimento l'avv. do t̂or̂  
Òfovanni Rossetti, il dottor Oscarre 

' h-^ 

•AiÉr id ' -iJl^^JLm 

2 dicembre. 
- ' /.'.- ! 

' Insista nuovamente contro la co
niazione obbligatòria delle monete 
d'argpnto, ne raccomanda la sospen
sione- D:*ce c h e J l # 7 mihoni di dol 
lari coniali fino dal 1.corrente ottanta 

S'na restano sempre alia tesoreria mal-
gk̂ adò tuitì gli sforzi per farli .circo
lare, rinforza l'argomento conttlìan 
do l'aumentn dell'esportazione dairoro 
dagli Slati Uniti nell'anno scorso. 

Raccotnatida il servizio diretto dei 
vapori postuli colla Argentina, e il 
servizio bimesUM®'"col Brasile. 

Propone di istuuire un ufficio pel 
lavoro, inckrìéfiii^dl S6rvi*#^^ale air-

%ilravjft^J p'^droni ed • impiegati. Dica 
che 11 capitala dovrebbe accordare gè 
nerosamente al lavoro il suo giusto 
compenso. 

Il rappgjlp del segretario del Teso; 
, constata'che le eiilrttie dell'anno 

.f 

ro 
terminante «scendevano a ginsno « dol
lari 330,439.727, le spese a 249,483,138. 

Paìiaiiieoto ,'Na'zional.e 
I : . [ 

à €lél il ,;asisera «tei mei 
tornata Ad 6 

• ri ' 

Presidenza Btanc/ifjri. 
Svolgono prtìpo^ile di legge : SouJo 

per la istituzione di cattedre dante
sche a Napoli e ligma, mantenffndo 
quella di Firenze; A/artoUi Filippo 
per il trasportò 'e; la tumuUzione iri 
Santa Croce,a TOenze, della ceneri 
di Rossini. 

Consenziente il ministro Coppino 
sono prese ambedue in consido||£ono, 

Funno varie raccomandazioni, cui 
Coppino risponde,—• gif iin. Turbi 
giio,'mm>nt Bonghi, Balestra, Cop^ 
pinOi Fmna. 

Serrari Ettore propone che la som-
^ ^ T i i lire 100,000 per l 'acquisto di 

Tombolan FaVa r^G? .Bbrtto,,,sta
bilirono di iVìrmare uh#-^ócietà di 
soccorso, .ohe fu poiriQostituita sótto 
la loro direzipn^§ e denominata Co
mitato delia 6rSce Bianca, 

Né fecero partffgi^egì gióvani stu
dènti, negozianti ed dfetai coi quali 
tiitti abbiamo fitto del nostro meglio 
onde alleviare sofiferenze, portare sòcr>; 
corsi, confortare ed incoraggiarla i più 
timidi cbll'opera e coll'esempio. Ma^ 
fuvvi unione meglio ari imata^allo 
spirito di carità, anzi fu una gara 
continua di chi' faceva più e mè'gliò 
a fdvora degli sventurati. Nulla^Jira-
scurai^do e mav a nessuna mansiona 
per;quanto umile nauseante pericolosa 1 
rifiutandoci,' modestissimo nell'opera, 
senza inutili ^tfanterìé, poteriirati'iióeì 
acquistarci le simpatia del paese e 

^'ÌQ benedizioni dei poveri, f ,.^mgm^ 
eia ragionata amministrazione pò 

temmo anche da una colletta fatta 
civanzure dificretttWmnqa che fu poi 
distribnita alle famigliò più bisognose 
dei colpiti. Statuto^'liste, resoconti, 
lotto fu rimesso al Municipio locale 
il quale durante l'opera nostra, ci fu 
assai "pafòo di incoraggiamenti a se 
non furonvì attriti ciò devesi alla 
troppa cura che noi 'abbiamo pósto 
pei* evitarli. 

ìli Municipio per ciò e per esso il 
sindaco e la Giunta erano pienamenta 
a cognizione dell'organamento non 
solo rtia dell'opeii'alo ben anche del 
Comitato stesso. Scioltosi ai ipriitni di 
settembre il Gomitalo appendi cessato 
il morbo, noi non abbiarno avuto una 
riga di ringraziamento d i chi solo a 
nóme del paese era in dovere di darla. 

Soltanto o per istigazioni venuto 
dal di fuori o per scimmieggiare 
quanto si fece in altro pt^rti si pensò 
molto tardi di rilasciare un̂  certificato 
di benemeftìerenza a coiofò_ che più 
sì prestarorio nella cètìsata invasione. 

Richiesti^ ! capi del comitato dì 
darò i nomi dì coloro che più si dit 
Ritìnsero, nò potando gU stessi fare 
eccezióne per nessuno, paghi di aver 

JM pif di verità 
Lessi di questi giorni una corrispon

dènza'suirebdomadàrioirConcìZiafò^é 
che si Btàrnpa a Rovigo, Hporttitaan-* 
tìtìe 'd̂ l̂ ĝiJprnMlt Ì̂ âF?̂ «<ìô  iihtì il 
pàrroco di Pincar» sig. dott. Novi pàsi 
Bando il giorno 25 scoi'so noveiaobre 
por Rovai dierè 'h càrrosiza chiusai|iii 
ddeCàvàilii Schiacciasse sotto le ruòte 
del VéidblO: una bàrnbina nel meizz»' 
della strada,;e che sebbene accorto
sene dì tal fatto contintiasse impassi^ 
blìe ll 'éub viàggio; facendo perciò ri:, 
l ev* | ^a ' i r i nmàn i«3e r r Ì11%do , *" 

Trattandosi di :ùn mìo concittadino 
e conoscendo ap^eno il parroco' dót-i 
torNoVì,^ mi è *smbrat.a ihvèrosimil© 

^Htserzìone del citat^éò^riépohdMnte^ 
acìuinaVvi^^^Ui in formare del (atto* 
a:Vie rirnasl veramente soddisfatto nel 
riconoscere tale asserzione pHva di 
ogni reale fondamento.^ 

È veramente vergognoso però e meri
tevole di t%ttoilp^l»j>^inq^.c!ìe certi cor
rispondenti coprendosi sotto il manto 
della libertà di slampa, sì permettano. 
calunniare onesta persone per^" " 
che solo.abortiscono dalla Iqro menta 
cretmaiV''''. *' •. ; » ; • • • ; ; 
v/Cdslòro farebbero meglio attendere 
à ì T O propri; — Che còéà" mai M 
può dire dr consimili corrispondenti? 

e«t5 «Il Ca ( l« r© . — Il consi
glio comuQttla fu chiamato ad appro 
vare il nuovo piano di riparto dell 
spesa per la costituzione daliciconsor-^ 

'^'lio della ferrovia Belluno-Pérarolo. H 
piano fu approvato ad . ujaji.nìmitA» 
quantunque il comune di PitìfeiiV 
questo riparto sia senza dubbio il pìii 
aggravalo; Ciò plpva il buon Sertsò 
di quei consiglieri e ciò deve incó-' 
raggiare gli altri comuiji a d a r e i ! 
loro voto favorevole. ' •',.,,•. 

S p i l f e l i c r g o . - r Dopo c'nfìaa 
anni dì assoluto abbandono, il Teatro 
Sociale risorse finalmente a nuova 
vita, e sì fu veramente fortunati di 
averlo risiperto con'~ la distinta com* 
pagnia SearidoU-Simoal che; par-più 
di venti sere' ottenne il plauso deV 
pubblico numeroso che vi accorse* 
Ora la compagnia va a Mestre e ,a 
Spiliiìabo>gò si aug'^ra ai bravi artisti 
ohe la compongono la foiiuna ch^ si 
merituno. 

''À^'Ù-i^: , " 1 
'• I 
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Oome èra stato annunziato, ieri ano 
3 , davanti a numerosissimo uiJitorio 
SI giovino 0 gii illwstre prof. Spica, 
che recentemente M De Giovanpì, ebba 
àvchìamare « decoro del nostro Ate 
neo », lei% là sua prelezione al cor
eo libero di Ch'mica delle sostanze 
àUmeninri. Il valente professore, pre
so argomento dal «ej*ao di Lavoisier 
-^ Nulla Si crea e nulla si distrugge ~~ 

Accennò , maestrevolroeiite al giro 
alterno di natura per cui ì tre regni, 
saineralP, vegetale ed animale mutua-
KB0iit̂ ,8Ì trasformano, rioordò le prin-
cipaSi: leggi biologiche delle, aiimen-
ta?,ioni termodìnamogena, a2otata,sa | 
lina nei loro; ttfOcWtiei loro rapporti, 
e coi Lsvy affarraò, contro certe teo 
riche astratte, che il nostro organi* 
amo vuole alimenti, carne musoo- | 
lare, e noa^i^Ji alimenti chimici, 
j Dito poi uno aguardo alle più re-
Joottì epoche dell'umanità, dacché esi 
§ia, oUre vivere volle viver bène, segui 
iftrftsform?irsì dellanlimeniazionosem-
ptìes e.ip '̂iiIìitÌYa dei più antichi pò-
P9IÌ fino alla complessa, multiforme 
dell'oggi, ai piattini artefiitì dove più 
=0̂ 6 una sana igiène trionfa la moda 

iwarra che fa di tìòi ón popolo di 
pàcchi e di <Ì'spspl'ici. Ma quando o-
gni uomo d& sé non potè prepararsi 
il, pane quotidiano, accanto alia no-
bile arte dt^lla^lffà sorse t<^ |̂p, pa^^f, 
sita schifoso, il siifìsticatore, invano 
sferzato già da Tiodoro Siculo, da Vi-
truvio e da Plinio, colpito invano daSla 
legge, che la ingordigia umana vince 
ogni ostacolo. 

. . G i à a Roma si mescola alla farina 
t e calce bruciata, più tardi in Gua-

^^cogna, 6'nella Linguadoca si altera 
^ l lgyi ip , Tolio, la birra^ il caffè, il bur

ro seguono la stessa sorte; invano il 
Medioevo si allarma e gli ispettoràiì. 
Se commissioni, le leggi severe sono 
deluse della voracità degli speculatori. 

Col lusso invadente cresce la frode; 
Joga nervosa del. viverP%\délìo, 
Ivìvere sono il suo substrato, la 

gegni Bi aguzzafto, la vhimicfj, dciéu^ 
za purissima e dagli alti ideali è iri-
vasa e sfruttata; e l'induètriale che 
prima ai accontentava d*essòr ladro 
©raféfclivenuto avvelenatore I 

Impossìbile seguire il valente pro
fessore nella enuttierazìone delle in
finite suflslicazioni che oggi si coni' 
piono in commercio, il veleno è ver 
aato nelle nostre vene senza pietà e 

p i a sola speranza che ci rimane è ove 
i l Succi, risolvendo il novissimo pro-
yema, ci salvi d' un tratto da 48i.nti 
l^ricoii. Ma la scienz|;gdelle appiica-
2Ìoni morali, si solleva contro quella 

pdelle applicazioni immorali, ed ardita 
e sdegnosa strappa la .maschera alla 
sorella assassina.— Uffici di control-
Soéprgono ovunqtì^f Parigi, New-Jork, 
Sienna hanno seguito l'esempio del-
riììghilterra che Ha sola ne ha ot
tanta e che dai 1782 1880 vide scen-. 
dere le frodi dei prodotti alimentari 

al 65 a 15 0,0. 
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E ri taì ia che fa? QaSÌ|II, cosa 
mveit'̂ igpjà è pWcói Torino, Milano, 
Roma lianuo uffici modello, ed altre 
città minori cercano imitarne ^esem
pio. Qwello che manca è il personale 
tecnico, sono le cognizioni,, è Tappog-
gìo valido del Governo 1 Se al povero 
non è dato che il pane, per lo meno 
esso sia puro e buon tratto sut%#y îa 
della questiona sociale si sarà per
corso! Questi ì nobili intenti dei prof. 
Spìca, che, pur non celandosi le dlf 
ficolià che gli si oppongono, promette 
di lottare con ognt possa perchè gli 
ignavi si risveglino dal lóro quigilamo 
e ad una schiera di giovani, forti del 
l'avvenire, ai preparino salde basi 
scientifiche per questa lotta tanto 
umanitaria. , .•. '^^i^' 

Bone, egrègio proiess<%jfi!̂ ŷ ]Ìa scsjéH-
za per la soiehza^^Elìa oppone la 
scienza per la vita, è i giovani che 
r hanno compresa, quei, giovani che 
og^l l'hanno applaudita tanto caloro-
aaWtnte, sapranno coadiuvarla nei 
^uoi nobili sforzi. 

I I preposti allÉ^Pr 0 . rendono pu 
blioa l'offerta^ in attestato di ricono 

r 

'mmÈ. 

— I giornali an-
niinziano che il co. Gualfardo Ridblfi, 
consigliere dVppello in Venezia e be-
nemerito zelante presidente delle no* 
stre Corte d'AssìsIf '̂fu promosso pre* 
sidente di sezione presso la Corte di 
Appello dì Casale. Lieti per la pro
mozione} rileviamo però ìl dispiacere 
di iÌeiÉ|!|Ì?Wì> l'esimio m a g i s i r a ^ . 

Tempo addietro, alla nostra Univer
sità sì sollevarono molti ostacoli aoi^ 
che la signorina russa KuMchoff po
tesse ottenere la laurea in medicinafi 
frequentando quella Università. 

Ora narrano i giornali che la sì-
gnorina Kultchoff ha conseguito il BÙf''' 
intento nell'Ateneo ai Napoli, e lo ha 
conseguito nel modo più splendido. 

Ella, infatti, non solo ottenne la 
laurea, ma con pieni voti assoluti, 
con diritto all'esenzione dalle tasseu^ 
del Sosio anno e con tale successo, ' 
che rare volte si vide negli uomini, 
mai in una donna, 

^ - \ 
I - I . 

'.- liS» qu«g^^i0SLge slel ^^w» -—Alla 
,P,^^^is8ione nominata , per qttenere 

L^'^ì'-^J- ^' ^ 

' • : - • 

ì -

Ì^# '̂'-

ascenda il couBumo annuale del gaz 
per parte dei Privati, Si splied|:||no 
dunque i còrtsuroatorì di portare alla 
Sede della Commissione ŝJ'f̂ sso il Ùa 
Zino dei .Negozianti la nota del gaz 
da essi consumato nell'anno da 1° ot-
tobre 1885 a 30 Settembre 1886. 

Il conto del consumo può essere con 
tutta facilità desunto da ognuno còri 
la scorta delle bollétte pagate alla 
Società. — Facciano presto! 

SBeiaeacenKO, — Nella dolorosa 
I 

circostanza della mancanza a* vivi 
del sig. cav. Francesco Smiderle se-
gretario capo della Deputazione I|(;(̂ ; 
,̂̂ j« îale ,di Verona il,.fratello signor 

GiovanniitiPJetro di qui ha elorgito 
a questa Congregazione di Carità la 
somma di L. 200. 

ficen;!^,: 

viamo con piacere che il nóstrq;^! 
cittadino Gavoxzana G. B » pattilo da 

0 ottobre p. p. per 
un viaggio in Oriente, s 'ta^ra ritor-
liando dop0^per visirato le Terre San-

' • 

te e quasi tutto l'Egitto, 
"Viaggia con una conìitiva di 16 per

sone, sotto la guida dell'egregio e in
telligentissimo Mussiiaiìiano Chiari di 
Milano. 

La comitiva eljbe da per tutto le 
più festevoli accoglienze dalle auto
rità e d^lle ooî '̂i'e italiane. 

I mirallegro col bravo Oavazzana, 
cWI, in mezzo a mille RVariatissimi 
afifari, sa trovare, il tempo per si im
portanti Vìfiggì. 

e . r • " H 

' CÌÉ*c«Bl€> 'FlIfòrsMOs^Seo. — A-
vendo l'Assemblea Generalo- dei soci 
del 18 novea^bre proceduto all'annua-

r 

le >inn'ovazÌ<gne deV terzo dei Consi-
gUeri di Presidènza colla nomina dei 
Signori? Camarmi co: Paolo, Canella 
prof. Giuseppe (riel.) Maggìoni avv. 
Giovanni (riel.) Meschini dott. Vitto-
io e Sinigaglia avv. Massimiliano 

1 (i^llQ. Il Consiglio, in sodiita del 4 
corr., passava alrasegnaziond delle 
cariche nel modo che segue: 

. Presidente:fv,ki}y. G. Moggioni. 
Vicepfeddente: Cav. E Gandeo. 

A*Ì)ire^^ori.* G. Lanaro e avv. M, Se-
#igagli . ' \ 

^mm.** economo: A Penada. 
SegretarioiS^ùM. G.,ì||colìni. 

• ' • , 

Cassiere; Kob E. Abriani. 
CansHjlien: Nob. G. B. Bigonii 

upb. dott, Brunelli Bonetti, co. P. 
Camerini, prof. G, Canella, dott. V. 
Moschinii, avv. Tĵ  Scflfo, co. 0. Scu-
man. ., 

— Ieri (6) comparve alla sbarra delle 
As8Ì|eJ| j | |o Valente di anni 54 di 
Tribano, ir quale nella n T O d e l 27 
S8 marzo a. c f ^ t s o 4^^ mezzanotte 
^«t.r/i nelcolffl? flo.nesso all'abitazione qi ijiroito uio. allo scopo ai runaru 

t 

^ ^ ^ a n d a n d o verdetto. 

•l'Ii^-
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In quanto al fucile ìl prevenuto af* 
mò di averlo comperatecela fiera 

jOgnissanti a Monselìcel 
I l P . M, sostenne in base alle rì^ 

sultanze processuali il tentWi furto, 
il mancato onaicidio ed il furto aera* 
plìce. mm.: : • 

Il difensore, avv, Negri, affermò non 
esservi tttto pllìpai-atòrio punibile per 
riguardo al furto; aversi solo U te
stimonianza del solo Girotte Gìfi*in 
quanto allo sparo Volontario del fu
cile; e per lo schioppo non esìstere 
veruna prova diretta dì furto : con
chiuse quindi 
Qiiélla dei Negri fu una bella e dotta 
difesa ohe ne confflrmava ancora una 
volta la fama di oratore e dì giurista 
dotto e coscienzioso. 

Ifi base al verdetto della giuria, che 
ammise ìl tentato furto, il mancato 
omipidlo ed il furto se;^;,ptice la coirte 
condannò detto Berto Valente a 20 
anni di lavori forzati: 
. Anche oggi pubblico numeroso nella 
sala. 

Domaitii séra (mercoledì) alle ore 8 
e mezza pom. avrà luogo per generale 
richiesta i[ secondo ed ultimo definì-
tivo concerto della signorina Teresina 

fCua e d"*! pianista Mtix van do Sandt 
di Rotterdam col seguente programma: 

PARTE PRIMA 

1. Chopin —• Ballata ih la hemoll'^ 
maggióre ~ Mas vaO de San^^? 

2. Max Bruch — Concerto in sor JMÌ-
fiore —• a) Maestosa — b) Ada
gio — e) Fmale — Teresìna Tuai# 

3. C^ópin —Notturno in re bemolle 
maggiore — Max van. de Sandt. 

4,.=iI*Ì8?.i>r* Carnevale di Pest — Max 
van de Sandt. 

nunciando ché^ll^disposizione della 
|ignorina ^ ^ ^ ^ i persisteva ed era 

*%lndi costreirtó a sostituirla dalla sì-

* 

?t= 

. .^ '^-.ihV,^ 
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La aposa rimase alletto di questa, 
giacché Vitaliano lo sapeva alcun po
co: Germanikus, invece^ si congedò 
per un istante con Hermann, entran
do nello studio dì questo. 

Seduti l'unp vlciao all'altro, Her
mann cominciò a chièder conto al-
Pamico dagli compagni : 
van cosi, ora un po' l'uno ed ora un 
po' i-àUro, tutto il passato. Giunti a 
«n cf^o punto, Harmann Malberg e 
i^^fmanikus Herder sì guardarono in 

A: 
mastica» 

rvr^-y-

ftìccia senza parola: questi sorrideh-
do, questi arrossendo lievemente. 

- Sicuro, riprese poi Germanikus 
!• sicuro, Hermunn: tu non puoi im

maginare quanta pietà m'abbia fatto 
in quella sera la povera Franziska. 
lo andavo in quella casa quasi, ogni 
sera: ci M a v o attratto atiìa bontà 
è dalla bellezza di Franziska, la quale 
s'era incominciata a offender con me. 
E ogni aeia io mi sentivo sempre più' 
attratto verso quella ragazza, che la 

ajgî l̂ Vagità d'un uomo avova ridotta a 
quel passo. Ma quel cuore era il gran 
cuore! Kra un fior la sua anima, che 
era rimasto incontaminato in tanta 
sozzura, pu cui l'aveva trascinato un 
infame.,, In breve: ella era diventata 
cosi' àiFettuoaa per mej eh' io mirsen-
tivo felice: e mi sarei sentito felice 

• I ^ 

se l'avessi potuta levare di li. Le 
scrissi manifestandole il mio afflìtto. 
Lasciò quella casa tutta giuliva, in
namorata e piena di gratitudine a un 
tempo. Le presi a pigig,pe una stfn^ 
zaita: cominciò a lavorare e a p r e p -
rarsi il corredo. I miei affari comin-
cìarono, come per miracolo, a pro
sperare: pareva^ esito Ileimiìno, che 
la stessa provvidenza' si fosse meco 
accordata por il bene di quell'anima 
che ha'tà'nto sofferto. Finalmente, co-
me tu vedi Hermann, la ftìci mia mo
glie: e sono felice con lei, come forse 

non lo sarei mai sitilo con nessun'ul-

poUi e legna. 
Essendo sopravenutoll GiVotto^l'ae 

cosato sparogli contro un fucile ca-
lieo a pallinii^fi qualis^noh l'offesero 
per un suo movimento e perchè fu 
salvato da una bottiglietta da tabacco 
clfe^détto dirotto portava nel taschino 
de! giiat. il Berto aveva rubato il fu-

, - \ • 

Cile a certo Quattrin, dello, stosso 
paese. 

L'accusato affarmò all' udienza' che 
il fucile sparò perchè percosso da una 
pertica con cui il GÌ|oJ,to tetftfvl of
fenderlo. Giròtto Gio. per l'opposto 
depose che non avea nemmeno la per-

• ^ 

tica in mano quando il prevenuto 
sparò il fucile. Il ladro fu arrestato 
dal Girotte, da suo fratello e suo ù-
glio accòrsi aiU*fucilata. 

5. Chopifi — ĵ ^ ĵ-lurno trascritto 4a 
.Sarasato —'Teresina Tua. 

Ò. Barasate — Zapateando -^ Tore-
Sina Tua. 

7. MendeU&ohn -^^Òanzpne senza pa
ro l e— Max van d« Sandt. 

1' . - ' . s . ' j i W 

8. Liszt ^- Mazeppa, E.ude d'apreì 
Victor Ugo €_ Enfìn il tombe.>.. et 

.•sa.'reléve rof,F».-r— Max„van-^e 

ina Tua. ' 

I 

..V^i^-Tiiì 

J^liVi'^Wjw.^ 

nella di ilfasstmo ^ ; un lavoro che 
ha delle somiglmnze all'OieUo r- non 
richiamò gran gente ier sera al Ga-
vihaldi. ' 

L • I . J - ^ 

Questo drappài^ non è cèrto gran 
cosa, rea "per merito deiresecuzione sì 
sosteneva abbastanza -^ aMidopo il 
secondo atto la Monti /AnnellaJ e il 
(jav. Biagi jAgostxmj furono'chiamati' 
all'onor del proscenio — ma i)rimache 
incominciasse il quarto edWfffio atto 
il cav. Biagi si presentò al pubblico 
pregandolo d'un po' di sofferenza fin
ché la signorina Monti si fosso ria
vuta da un accesso nervoso da cui 
era stata assalita. Passati però alcuni 
nainuti il Èav. Biagi sì prtìs^tó àn-

gnora Pieri T iot io. 
Cosi si potò terminare il dramma. 
Vediamo con piacere che la gen

tile 6 valente lUtrico prende parte 
alla recita di questa sera, donde a 
rag>ona^pos?Àamo sperare eh' Ella sia 
perfettamente ristabilita in salute. 

Stasse^f (a p rò toe^^Vì t à Gerfaut 
Trfatrone assicurato! , 

Venerdì beneficiata del brillante 
A'chillo Leigheb col seguente attraea-
tissioio programma : 

La Camera nuziale commadia ia 
1 atto di lamese Busnach. 

Chi sémina e chi ynccò^h'é prover
bio in 1 atto di A. Eranzini. 

Il Beniamino della nonna comme
dia in 1 atto. 

Un eignore die patisce, di solletico 
scherzo comico in un atto dlaP'Cesare, 
: Graffi]ny scherzo comico dì E. 
Tadei. 

i^legra-^Ja. •— Sabbato decorso a 
mezzo giorno — in fiera •— a certo 
Carraro Pietro di Sant'Angolo di Pio-
vis una va4C!̂ , gettandosi in terra, gli 
ruppe una cavicchia. Lo guaràiòmu* 
nicipali lo trasportarono all'ospitale, 

l&issa o CerSaisesaé®,''—-'Dome
nica in Via :Gtganiessa avvenne una 
rissa fra due.stallieri, e precisamente 
fra Volpini Pietro d'anni 65 condut
tore dello=Jìrty^,j^^^^LUcia, e ^ | | | a 
Felice d'anni 35, suo garzone. — La 

àrissa fu determinata da fatili motivi 
b _ - L ' 

, è le reciproche ferite furono leggere. 
'^ _ \ I I ' ^ , L - L 

Il Bftlin diede un colpo dJ strìglia 
alla testa al padrone; qùèsii^bòn una 
roncola ferì l'altro al braccio sinistro 

1 e tentava dargli altro colpo ài còllo 
quando fortunatamente sorveniva car-
to%Petracchì che lo disarmò. 
' : Entrambi venivano arrestati dalle 
.Guardie. Munici 

irogipaaaaaiass dèi pezzi dì musica 
che eseguirà It^handa del 35° Reg
gi ment^^^anterift domani idalla ore 
1 tWe à pom. in Pitó'à Vittorio Éma-
"uele: 
1,; Marcia^ Magregia, Ascoleli;,, 
2/sinf^tÌ^, Semiiwiide, Rossini.; ' 
3. Vaitzerj Le Novàntanove CaneUe. 

Roggero. 
4. Pott-ppigrj^^>l/'/-i'cana,Mayarhosr. 
5. Rimenèranza, I Puritanit Belliai, 
6. Polka, Strauss. 

1 ^ : : ^ y , 

a «1 dìì, i-̂  L'altro giorno, una 
giovane attrice di una fortunata com
pagnia d'operette ha detto ad ua 
cronista teatrale: 

Come! alla birraria, in mezzo a 
un crocchio di amici, vi siete vantato 

' , - F ' 

-7 E'vero, purtroppo, ma eravamo 
fra uomini, dieci 0 dodici.,. Tutti, untf 
dopo l'altro vàtìiSvanò lâ  vostr^,^. 
condiscendenza. Io nplf̂ sĝ ho potuto 
farmi notare. 

r/ .ì[ 

m 
tL-f-

r^?^ 

br-

v'^Jkliw^l 
L j f W ^ l 
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tra donaa; ri^tìimeno con «na \ dh 
quelle, i icui passato fu più ìlliWto 
di quel di Franzislca, E cosi affettuo
sa, Hermann, cosi piena di gratitu
dine nello stesso tempo, ch'io sentii 
rei di perder tutto se mi morisse quel
l'anima 1 

— % p o , Germanikus — aveva e-
sclamato Hermann, che aveva ascol
tato l'amico col cuore sospeso e con
frontando la situazione della Franzi-
ska d'una volta con quella di allora. 

r 

— Bravo, Germanikus, e che Dio ti 
conceda tutta la felicità che merita 
quella povera Franziska. 

S'udì picchiare alla porta dello sta 
dio. Hermann sì alzò ad aprire. 

— Oh, caro Bordini! — esclamò 
Hermann con un vivo sentimento di 

; I . 

amicizia dipinto sul viso, ad =un si
gnore più attempato d F W e tutto 
bruno negli occhi, nel volto, nei ca-
pelli e nella barba, qua e là brizzo' 
lata, ma bella nell'onda morbida ed 
abbondante. Era questi un celebra 

I > I 

pìitoie di tele sacre, i cui lavWi' si 
possono vedile sparsi nelle varie 
chiese di Vshezia. Severi nel concet
to, austeri nella, forma, modesti nel 
colorito, i suoi quadri fornìavano;4lam-
miruzione degli artisti ed anche dei 

I i . Y_ I , • "y • ^ r - T -

p o n g i s t i : Impersona colta vi ve
deva àentro, sempre, un nobile pen
siero :. pensiero che, guardando Giu
seppe Bordini, gli si vedea dipinto 
sulla fronte larga e come immersa in 
una meditazione continua. 

— Ti presento Germanikul Hei-
^•dèr... ti presento Giuseppe Bordini •— 

disse Hermann -'Màlberg, facendo le 
rispettive presentazioni. 

La testa bionda di Germanikus si 
p i I - I ^ 

inchinò davanti alla nobile^ severa e 
bruna figura del pittor'veneziano. 

Il marìtp di FraWika era plf&re 
1 . f 

anche lui, ed era venuto a Venezia 
^ 1 - , - - • ^ L i , 

per ìstàbilirvisi : ond'è che il cuore di' 
Hermann, a questa notizia e al pen
siero di aver nella stessa città un suo 
concittadino, provò una gioia IÌÒIÌL pie 
cola: gli pativa che la persóna di 
df^i&ermanikus recasse a Venezia un 
lembo della sempre cara e sempre in-
dìmenticabil patria ted^^ca. Giacché 
questo provava il cuor del Malborg^ 
dopo quelle tale vicissitudini, che la 
nativa Tubinga, la madre, il suolo 
della patria gli nt^ijfiavano alla men* 
te, con un vivo richiamo d'affetto, più 
di quello chVgli stesso non avrebbe 
supposto venendo a Venezia. 

. Germanikus veniva spesso a visi

tarlo nel suo studiO;'?#visita, che Her
mann Malberg non mancava mai di 
restituirgli. E in quelle visite,^ih^ cui 
• r 

ì due pittori parlavano della patria, 
riandando il passato loro e qtièllòdet 
loro compagni, parte rimasti'in Ger
mania, parto dispersi poi móndo, in 
quelle vìsita ìa loro anima s'effondeva 
nei regionamenti d'arte, favellando 
V idioma tedesco. 

E s'era messo Hermann Malberg 
intorno alla figliuola con uiia cura 
sempre più crescente. Nel disegno era 
valentissima, benché giovinetta^ ve» 
deva il coloro cosi bene, come il p 
dre stesso non lo vedeva : faceva de
gli schizzi e maneggiava il pennello 
con tale delicatezza, con tale dolcezza 
di sfumature e trasparenza di tinte 
che Giuseppe Bordini rnedesimo n'era 

^^rimasto meravigliato. 
Ifigeniii non andava più a scuola, 

ma una maestra era incaricata di 
compire la educazione della figliuola,: 
ond'è'èie essa aveva libera la mag
gior parte del giorno : e in tutte qualle 
ore rimaneva a disegnare e a dipin^ 
gere nello 8t,udio del padre- Ed era 
così gpntìle nói pous!oro,che ciasche' 
duno che l'avesse conosciuta ne fa*̂  
cova le meraviglie. {Continui'} 
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Spettacoli d'oi -!^ 

— Ladraca,! 
matita compagnia diretta da! c«vì' 
li. Biagi, rapproBenterà alle ore 8 ì[4: 

Gerfaui. 

:Ì 

,Y k _ l 

Padova 6 Ì)icein6i*fi. 
jh^;g=&-^rMCs::ag^i?JTJU:SJ.X^ rtr: 

t • • 

9 • • • 

Eonditaitaliaftli^Sp.OiO 
contanti L. 

Fino tìorrente . . . . . » 
Fine pro8SÌR30. . . . . » 
Genove . . . 
Bunco Note 
M a r c h e . . . 
Banche Nazìdnatì. / . 
Banca Na«. Toscana. 
OreJìto Mobiliare. 
Costruzioni Venete . 
Banche Vènete . . . , » 
Cotató^^io '̂ ®"®^* "̂**' * 
Tfaoìvia Padovano. 
Q.uidovié^ft, •.••. , . , 

eifìdila io rialzo. 

^£G=&^ 

102 75. 
103 05. 

78 30* 
2.02. 

« • £ 

1 
2305 
1206 
Ì0H7 "" 
329 
'357 
'197 

•MO 
94 

24." 
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neUMnterno della Groelandia. Dopo 
19 giorni di cacammo, fi-a atenti e 
pericpU inauditi, penetrò per cento.^ 
ij^lìik entro terra, a partire dalla^ 
b a ( ^ l Disco, e raggiqn^ $uUe giiiac-
ciaiò Un* altezza di 7,500^pìedi. Tutta 
ia regione da luL travaisata non era 
che un deserto di ghiaccio, e nel su 
viaggio Ifventuroso, sofjfjj, tensjìo più 
freddo e tempestoso clUMP*^ che Nor-
don&kiold incontrò nei 1870. 

dano da Burlino, che Fot'tìciale ad
detto al ministero dèlia guerra, capi
tano von Bràndis, ai.èsuictdato nella 
strada preHSO la Buaatii^tazìone; i la*: 
dri tentarono di spogtitire tt suo ca^ 
da vere, rau, essondoM^faccoraa gente,' 
fuggirono portandogli via il solo ire 
voiver. 

^ Ì 

in-

•• o 

i 

' i ^ l , i | - ; - j _ , ' ' . I 

Cssnui . •— A Wlario le niastre da 
1 .115 a 435 al .qtiun. (invariate) ;,)fr 
soriane da 85 a 110 ( nvartate) ; di 
'̂Uoìlo da 115 a 130 (nuovo ribasso); 

la suine a 125 (invariate); le ovind 
da 80 a 100 (rnvapate). 

iPe iPoHI . — il raffinato in rialzo 
•ad, Anversa. ^^^^'•• 

^ttv^niiftggl. — A Milano il grana^^ 
<;amp«goa da 1*. 90 a. 110 al quintal^l 
{rialzoj ;;|jJìgrana cas. magg. vecchio' 
dà 200 a 250 (rialzo); lo straveochio 
da 290 a 310 (rialzo); lo scarto dà 
70:; a 100 (invariato). 

(99ai giornali) . 
La subgiunta che studia la ri

duzione delle tariiì'e ferroviarie ha 
deciso d* esprimere al Gpnsiglio su
periore 4̂ 1̂ *-" t^l^ '̂e ** voto che il 
governo Scoia nùo^-pràtichgipi'ès-
Bo le ;,società ferroviariè'ònde otte-
njie riduzioni nei trasporti dei ce-
reali|r .flegii agrumi, dei carboni e 
dei zolfi. Il relatore fu incaricato 
di Sitipdere una memoria ai gover
no ^hpiesta questione che : tanto 

«linteressa il commercio dei porti 
italiani. ;ffi; 

L ' " . 1 

•••mm_ 
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7 DICEMBRE 

Ddpo le infauste campagne dèi 
^8-49 1* Italia erapiombata più che 

mai nel servaggio dell'Aiistria, che vi 
snantoneva la pace col sangue di chi 
aspirava alia libertà. ' , 

La storia dei troppo famosi processi 
di Manto.^^,;;regÌBtTai in.questo giorno 
nel 1852, i&e una nobile vita, i lpre l i 

î il, reo non d*aItro che 
ITU, veniva ad accresoere 

11. numero sacro del roartirologip ita
li i&no.. Egli dagli austriaci neMorte 
-idi Belfiore^ dopo essere stato scensa 
Gfa.̂ ^̂  saliva imperturbsto il patibolo I 

1 1 , 

jfc.aricq :̂ 
d'amaro 

La Con^nissione incaricala dal 
CQ,pitato. promotore della istituzio
ne della Banca cooperativa fra gli 
impiegati dello Stato, ha coo^piìato 
uno sphefnâ  di statuto per ; IVim^ 
piatito delia, Banca medesima. 

Fra giorni riunìrassi l'assemblea 
per discutere lo statuto. 

pensa al vescovo T i ^ | t o , al padre 
Favier Dura, Dstriog, Eistelbulér,, Mi-
chie, e alle altre persong_^hj,;parte 
cìparono ai negoaiailà 

B«3rlliiQi, 6 . —̂  Iri occaéfdTie del 
giubileo dai teatriYeali, IMuìperatore 
lyjiperatrico e la '.fumigUa imperiale™ 

nno assislito all^ rappreBontazionè. 
li pubblico cantò C inno e acclaraò 
IMmperatore.^^^-';;, 

l ' o r i n a , ©. ^--.h'ex Imperatrice 
Eugenia, accompiigaata da Pieri, da 
una dama di compagnia e, seguito, è 
partita stamane per Bordighiora, sa-
lutata alla staziono dai pi^mcify^iplO' 
tilde, Letizia 0 Luig'i dal sindaco, e 

^rispettosamente ossequiata daî  citta-, 
' dini. 

I»g©iroljaar^«i, ©. — E' officiai ; 
inente suuenuto che Kaulbars voglia 
fare unii publicazione circa la sua 
misaìono in Bulgaria. 

a^i i r lg i , 6 . — li principe Ales 
Sandro di Battemberg è giunto a Pa
rigi. ' r • • •• ' ::-^-;---, 

TVostra po lUf ioa 
: , ' . ' • ' 

HoBiiia, 5 . —LaiVwoua Antoìoyia 
tibblica un articolo déllVex diploma

tico sujlla politica dell'Italia nella. 
quesùone bulgara. .. - -^ 

L'autore ricorda un suo precedente 
Bcritlp in cui si provedeva l' ingresso 
del generale Robilant nel Ministero 
degli esteri, e si esponeva il prograoa-
ma che egli avrebbe dovuto seguire. 
— La politica presente, non è che lo 
eviluppo di quel programma. 

Fernja la baàé Mi essa nelTaecorda 
con l'Austria e la Germania, noi^peró 
abbiamo preso una maggiore misia-
tivii, 0 ci presentitìOìo in Europa co, 
me glii#guali degli altri Stati e l'Eli 
rbpa come tali ci accetta. |li.pre3tigib 
all'estero gioverà anche alle, condi
zioni interne, e Hobilant è diventato 
una dello forzo principali dal gabì 
netto. 

^nÉ 

imtm 
Baccà!iel|a P '̂esso Cor̂ on<j6cfljoscana) 

ié^ • Anno dì eièrctzio - i^^ 

SERVIZIO mLEFomm 

W¥ 

alogica.C'£Vllcrf»^ctupS€s& > I 
btìrnaziune naturale perfetta —^.Col
tivazione ISS'̂ î g^e Varie razze indi
gene k bozzolo gi%lJD e bianco a tipi 
classici. Si danng^ìpì^ìazioni .dLperv 
sone distinte ché~ neUa passata Pri
mavera in tutto le Regioni d'Italia 
ebbero per o^ni oncia unr^pFodotto di 
Ki-ina 55 a 85^%Rjnzzoli— ProgJ^te-
nii, scherie, m PADOV/V presso il si
gnor fwlaciBSM» H^ewE-Cases, in 
Via dei Servi, N- 1058, ovo si ricevo
no le ce0a,,missióiii e si rendono osten 
sibili i campionari dei bozzoli.-

Borgo 
Codalutiga 
K. 4rS9 

Sorp 
Códaiunga 

Oltre alle spedizióni ali* ingrosso 
vendita anche al minuto di 

\ • • 

CapDolU a cilindro ^̂  
di seta, di feltro bassi su l ; ftipra 
di tela, detti di tut to feltro ftosci. 
n e r F # chmn. 

GIBUS 
a i 

Cappelli per 

•'^EJ' 

'-X 

^ I 

i m ' Il • r i • 11». Ili Hit mi iiiiB i ia Ju3gHittKjatargfiiga!Wfig3M3™aiia^ 

.'i 

wmi Sipiiri 
r ^ 

BEEL^EmOI SETA, ecc. 
Si assumono commissioni per Corpi 
di musica,,società ginnasti'chejguaf,:?! 
<|||^municìpali, campestri e boschi
ve: I l tutto a pr.emmì ISs^i è i 
faljlèrieft quindi con H l e v a s s 
Ils^|gii0 rl^pmr^fiiìl^ per Ta 
cquirente. 

?rv 

• M 
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Ei' il frat&iBs^gQ' 

•i^'ur^!'^",. 

:. ':< 

^ 1 ca^Sas^®. — L'/iraido di Obiino 
dice che lo sconosciuto costituitosi a 

H - ' r 

Chiasso,, il ' personaggip niisterioso, il 
sedicente Fabbri, è un evaso'del ma-
nicon^io di Mombello I 

E stato riconosciuto per certo Aldo! 
erretti. 
.̂ Jl già partito in carrozza alla volta 

delio stabilimento accompagnato da 
infermièri, colà andati espressamente 
«.prènderlo. ! 

.;ÌÌV Ferretti, è giovane dì non comu-
aìe coltura, che conosce e purla varie 
iiogue straniere, m& sembra dominato 
dalla mania di'p'̂ '"^*''̂ "^!**"'̂ ' 
" 'Vna «argilla % r a i « l u l a , — L'al-v 
tra no t te» Genova una donna già. 
attempata si accostò inawertontemen-' 
te ad un lume che essa aveva per un 
momento deposto in terra; il fùócqèl 
si apprese alle vesti che in uu mo> 
uneuto divamparono; essa si trovava 
in casa sola, nessuno poteva prestarla 
amtOjl̂ e la mattina dopo venne tro
vato il suo cadavere carbonizzato. 

' F r a t r i « l a l l o 8aiiS|»eali^0, .— A 
Homigja polizia arrestò nella propria 
abitazione il pescivendolo Antonio Mi-
tichelli romano, perchè da quattro 
giorni t^tlva rinchiusa in una stanza 
la propria sorella Anna col fei'oio pro
posito dì farla morire. 

V n a ; <lev4»ia f^lsfai ' la, -^ La 
Questura dì i^erugia ha operato un 
curioso arresto. Trattasi di una don^ 
na, che faceva celebrare una quan
tità di messe e pagava i pre^i con bi
glietti di grosso taglio, ritirandone il 
:̂ osto. Si é scoperto poi che ì biglietti 
orano falsi. 

a*'Bil|gaBaa d e l Foscolfli, ~ A 
Saciie (Udine) è morta Adelaide To. 
Caselli nata Foscolo. Con lei s» spe
gne la discendenza del grande poèta. 

^Sa, ^ Da St. .Jt>hna, è giùrtta no
tizia dell* arrivo della nave EagUj a 
bordo dell» quale il tenente Ptìury^ 
«iella marina da guerra degli Stiui 
tJniti, parli là scùvsa estate per God-
^uvn, per un viaggio di esplorazione 

L*onorevole Umana, fu colpito 
dai apoplessia mentre stava per re
carsi a Civitavecchia pei^wun con
sulto come avvocato. 

li rtìaìe Io còlse sótto la tettoia 
delia Stazione appena uscito dalla 
salf^* aspetto. pÉr • ,:;- " ; ' : 

Il primo : ad accorrere in suo 
aitito iu utì' impiegato ferroviario, 
che lo porte a braccia nell'ufficio 
del Ciipo stà2ionó._ 

F u por trasportati) con tu t te le 
cure in sua casa,;:,<j;ye trovasi ag-
gravatissimo. ì 

I ' 

iliegna una grande appressione 
iB^yaticano per tin deficit maiiife-
statosi nel bilancio interno delle 
s p e s e . ' . • •. .̂ .̂, :_: ;• 

Il maggiordomo Teodoli ha dor 
mandati prpvvedia|gnti fai Pontefice 
il quale ordinò distare delle gran-
dì economie. 

—^^Sm-

®i i ^ s l i ^pace l ) r j ? ^ " ^^ ^^T"" 
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SS2JS, 7, orò 8.20 ant. 
. Contrariamente alle voci dilluse 
dai giornali clericali i lavori pel 
lupiiumentp a V. E- nel Pantheon 
procedono in modo che pel 9 gen-
paio saraufio compiuti. Il Re fu in 
persona aàsaccertarsene. j 

= Zanar(Jelli si pórrà dvaccordo 
con Crispì per formiiMre un con
troprogetto sulla legge dei mini
steri. ] ' •• -• '•• . , -..î jp-- . 
= I dissidenti sono in dissolu
zione. Parecchi hanno declso''*ir 
passate alia maggioranza norbinan-
dosi a capo il La Cava. 

T E: 1̂  ili 
r 

A, 

(AGENZIA STEFANI) 

OS A y r e s , 5 . — Durante 
il meae di novembre decorso, sono ar
rivati qui 35 vapori d'oltre mare con 
12,000 imoìigruati. Le entrate delle 
dogane si sono elevate durante lo 
ate8Sftji|mese a 2,300,000 piastre per 
Buendà^Ayres ed a 298,300 piastre per 
Rosurio. 

19ULl9lSno, 4». — Disordini iersera 
a Cork. La polizia fa assalita a sas-
a| te. Alcuni Agenti rimasero feriti. 

EitóBfiaIra, ©. — It:>|,,j;;ime8 ha da 
Pechino: Un decreto imperiale scio
glie la vertenza della cattedrul©, fa 
l'elogio dei papa e della chiesa cat ' 
tolica, contiene espressioni di simpa* 
li» verso la Francia, colfffSrisce ricom

p a r i t i , 6 . -^ Grevy chiamò i 
presidenti delSenalit edell*.Camera. 

t ' a r S g l , 0 . — Camera-^ La sala 
è piena e agitata. , 

Got>ifit soltanto si trova al banco 
dei ministri. 

Un deputato della Senna propone 
che la Camera sì aggiorni a domani; 
crede che la popolazione parigina deb
ba far pratiche presso. Grevy. 

FlìJ^wer protesta;:^ÌllJI che bisogna^ 
ìaeciare à Grevy e alla Gadoera tutff^ 
là libertà Soggiunge che .è inutile 
mettere continuamente Grevy in cau
sa ; son,y|i:i miriistrì^^sesporisabilì, in 
attesa che si co8tìti||8^a il ntttiVo ga
binetto (applausi af sinistra, e a^^ 
centro)' , ' ' • • • ^ . -̂  ^ 

La Càmera respinse parecchie mo-
ziònì tendenti ài suo sggWWmento 
indefinito o lontano. 

La prossima seduta è fissata per 
domani. ,^ 

Il governatore del SenegI! telegì^fifa 
che la ri volta nei possessi francesi del 
grande Bassum è terminata. Gli aiu
tanti pagano 20,000 ; franchi per ri-, 

, sarcimento. , , 
r a r i g i , 6 . — Grevy durante la 

;Apfe'̂ eO;2a con Floquet, senza fargli 
là forn^ale offerta da comporre il n«o 

• vo gabinetto, considerò l'eventualità 
fcin cui gli 8Ì̂ ¥àcflSse tale offerta. 

Fiòqu'et non gli dissimulò che cre
deva di essere chiamato a rendere 
maggiori servizi come presidente della 
Camera, tuttavia se Grevy gliene fa*: 
cesse «n dovére, eglisèinon indietreg
gerebbe idinanzi alle difdapitàa alla 
responsabilità della situazione. 

': Grevy fece pure chiamare Olemen-
: ceau, !t'eriy e Brisson per avere il 
loro parere;sulla situazione. 

! A^wSsia la numerosa sua clientela 
>à\ avere" esaurita là sua produzione 
' di M^Qp&uìw.i^mi C^eEltiIarl, e che 

continua a ten^-re apeita la vendita 
del ScBiae €©lls^lape, selezionato a 

^•bozzolo gialló^ie bianco sgranato dei 
Pirenei, giallo VaWfban ed incrociato 
speciale. 

la cui consegna, per ,q;^ei Signori 
CIi*?nti chfi lo desiderano, avrà prin
cipio col 15 corr. ottobre. 

^BìBBÌiés3Ìa in pari tempo che, 
allo scopò di evitare contraffazioni, il 
Seme sgranalo per là campagna 1887, 
a vece di essere riposto; come in pas 
sato in scatolette, sarà contenuto in 
spaziosi e3 arieggiati teliìrinj di garza, 

#uggey|(:gjijftn etichetta portaiiti le 
firme l i a v a ì e ÌBmr|B,»aaB^©, colle 
rispettive Ditte impresse sul diritto e 
sul rovescio della garza stessa. 

iil- -DE 
PIAZZA FORZATE M. 1442 

TEATUO VEKDI 

' VPrep^la^o «Ol i an«4A^@St:m 
d '®r0 per oggetti di Ohifurgsadaa 
tistìca. Per denti a dsntiere ia oro^ 
giallo.!©, bianco ed altra femposssiOEi6j. 
tutto; con nuovo sistomà. 

-•Eseguisce operazioni deatistichf^. Lê  
studio resta aperto tutti i giórni da. 
mane a sera. :' 

- ; ^ ' 

% 

., Milano, ò Ottobre 1886. 
r 

" • ^ • -
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F. ZON, mrettore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahih. 

É avvertito i' ignòto, detentore 
delriìbretto della Cassa dì Rispar-
mio di, Padova N,_13117' intestato 
a, .Cesare Mussatpi^rappresentato 
dal procuratore avvocato Angelo 
Rasi dì Pàdova, che trascorso il 
termine di un anno dal giorno 
delia prima pubblìiiàzìone di que
sto avviso, (avvenuta nella Gaz
zetta Ufficiale del; 23 novembre 
1886) séMptéchè egli non ,,si ^sìa 
presentato alla Cassa di Rispar
mio od abbia altriménti fatto va 
1 ere le credute "ragioni, la Cassa 
stessa; rilascierà' ì\ duplicato e4j 
eseguirà le operazioni dal signor 
Cesare Mussato richieste ed am
messe con Sentenza 3 ngosto 1886 
N. 195 del R. Tribunale di Padova 
p w y ^ i c a t t ì l 9 % o s t o e regìstratàf^ 
r i l mese stesso, col pagittìènto 
di Lire 6. 

:_FasBCÌBill© — Lunedi e Mercoledì 
dalle: 3 alle 4: ginnastica. 

Venerdì dftlle Solfile 4 ballo. 
Faw^gta lH — Giovedì e. Sabato 

dalle 3 alle 4 ginnastica. 
^ ^ e n e r d ì dalle 3 alle 4 bà 

a?«p @:IS aìiSuiSÉi -^ Lunedi, Mer-

ballo. ; 
, ^SclierEsia.—- Tutte l_e altre ore' 

dalle 8 ant. alla mezzanòtte sono per 
• ìaVIezioni d^;,^chtìrmà ed esércrzsoii^i*. 
fbero di ginnastica. ; 

1 ' . 

J = : -m 

^ ' .V 

-I l i m ^ I ^- T 

t i i-^^a, 

diurnee seraìi di 
tedesco e dì fratf-
cese d§l profes
sor Beri;,, via Gal-
porticatto ,̂,..̂ É».' 

e ^ i 

m 
4 

lo, sotto il 

ino 
JDX 3\coTsrsEi:j 

•r. 

\ -

• a 

- . ^ m Nella Cantina particolare, al IJ 
3048 in Via Borgo 2ucoo yéndesi 
vino; seei^a lerMasatlwa"^ dalla;•-*, 
ore 12 mei", alle 2 pom. 

• ' - - . 

-.••,^;.o^„ 

AL LITRO Cent. j 5 
• I 

vir 

- • , - > • •tt-FdVfflil T^ìrftt«W01K'V 

:,In Viad^ll^fiattaN,.978 Oggi 
ebbe principio la Vendita di,Vino 
del miglior fondo di Avellino a 
Cei|J^^,6é al litro. È già stato as
saggiato da giudici competenti in, 
inateria ê^̂ '̂ lo trovarono superiore 
ad ogni aspettativa. Provare e poi 
parlare. 

> ^ 

1' 
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CHIHVRGO SI VIENNA 
• ' ' • I 

agli Eremiim^i> in fianco VArena 
ViaMiiotte, N, 3248. 

Specialista per otturature di Dolali. 
Applica I l e n t i e I&@fiiÉl«i*^ 'fe

condo ' la nuova ìnvaa^load seaska 

DP^ÓD'V^ 
^ I • 

• ^ 
- 1 
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Cambio dì Valute d'ogni specie —̂  Acquisto e vendita di ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed" Estere, di Azioni e d'Ob
bligazioni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. . 

Anticipazioni di rimborsi,, pre'mj e coupons, 
Sovvenzioni ed aperture di credito in contò corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed EsterL 
Verificaci Evirazioni in cferso ed arretrW^Wli^ótterìe Nazio

nali ed Estere. 
Servìzio df^assa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. i 
ig^i^i.Banco eirèffli per i clienti gra ts i l lasnesRte , verso il 
sólo riihborso delle eventuali spese, le veriftche di estrazioni, le 
iafos îtta îoni sulle vadazìonì dì prézeo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei dòlipons. 
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